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VITA 

DI MONSIG. 

FELICE CONTELORJ 

SCRITTA 

DAL SIC. GIO: CAMILLO PLRESIO. 



Ella noftra TecondiGIma Italia (non 
mai (lanca di produr huomini , 
per ^eccellenza delle Virtù di fa- 
mofo grido ) mentre fì andauo 
auanzandoal fuo termine il fedi- 
cefimo fecolo>la Terra di Cefi, 
delle più renomatc della Prouin- 
cia dell’ Vmbria per i* antichità 
della Tua Origine, fuanch’illuflràtadavn Letterato 
dì (bmmo valore, chea di 8. del Mefc di Gennaio- 
. forti alla luce da Gio; Maria Contclorl, e da Lncrc- 
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zia liÒTcini <IcHc primarie Fam%1ic di quel Luogo J 
Portò dal Sacro Fonte il nomedi Fcliccj e fii proprio 
per denotar l*afpettazione’,clic fi doueua haueró 
della felicità del Tuo talento. Nella fanciullezza.^ » ^ 
perche imparalTe à volgere i penlìcri alla Celeftial 
Maeftà } veodc^cducato eòi coftumi dì. dcuozionc.»^ 
che gli furono diuifati alalia pietà della Madre,* S 
coll' inoltrarli negli anni, fu anche indirizzato à gli 
feudij delie lettere Diuine>cd Humanc additategli 
dalla prudenza dcl padre , . ^ 1 

Riufeendo TeHce di volontà pronta , c di mento 
aperta dopo! primi crudimenti Grammaticali > pra- 
ticando le dirpolìzioni Retoriche , in breue tempo lì 
auantaggÌQ tanto nell’ ordine > che nell* vfo delU.^ 
latina? e Greca lingua) Tortola diTciplinata feorta.^ 
de’ PP. della Compagnia di Giesii ? nel Collegio Ro- 
mano? Teliti colie loro dotte) e Tagge inllruzzioni 
ad ammaeftrarc la Gidueàtli j'con dare TpelToà fcr- 
uiglj delle mondane*bccorrenze , ed'al retirodo 
Claufeti ) huomini d’alto intendimento . Andò poi 
egli quiui cpitiuando rintcliigenza delle FiloTofìcI^ 
.Conclulioni , c Tollcnendo le DiTpute publichc ? d> 
moftrò colla Todezza de* Termini vn profoado fa* 
pere, non folo nel diTciorrele Logiche Totiigliezzo, 

■ che nell’ efporrc le Fifiche materie » e chiarire le Me- 
talliche proporzioni . Gli fù improuìTaniente ar* ^ 
fomentato in Greco , e dà lui lì riTppTc nei medelìmo 
idioma , con tal prontezza di lingua , e con si gran.» 
proprietà di pronunzia? che dal Cardinal Girolamo 
Pamphilio? benché dotato di vn Tauio intendimen- 
to? iìcome da molti altri intendenti di vaglia , fù re- 
i ^ PU' 
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putatb per Greco natiuo. Pafsò poi alla confidcra- 
zione delle Teologiche fpeculazioni Scolaftichc ,c 
Morali ; e vi fi approfittò talmente , che ottenne l’ìn- 
iìgne laurea del Dottorato . E perche haueua femprc 
fìffo il penfìero all^ vniuerfal cognizione delle fcicn- 
tifiche facoltà> vdi lo ftabilimcnto delle LeggiCa- 
noniche, e Ciuili con prendere anche di quefto la_» 
Dottorai prerogatiua . Nel profeguimento delle fue 
ftudiofe applicazioni 5 non lafciò di porre al publico 
giudizio alcune fue Compofizioni , poiché dato ban- 
do all’ozio ) per fuo diucrtimento trattenendofì nel 
diletto delle cofe poetiche, con vari; Epigrammi , 
riportò non ordinaria lode, non meno per la dolcez- 
za delParmonia , che per refpreffione de’ lignificati * 
Macon Angolare appla ufo per la viuezza della fen- 
tenza 5 c per la granirà de’ fentimenti >fecc recitare,? 
da i Conuittori del Seminario Romano vna Tragc- 
,dia daluicompofia in verfo latino intitolata 
/ù/Sìper la quale fi rapprefentaua il memorando af- 
fedio di Roma , che per riporre nel Regno il difcac- 
ciato Tarquinio il fuperbojfìi intraprefo da Porfenna 
Rè di Chiufi colla famofi/Iìrna difefa fatta fui Pon- 
te Sublicio conrra degl’ innumerabili Tofeani dal fo- 
lo Orazio, Di quanto fi foffe afTodato nelle feienze, 
diede i primi fàggi , con vna chiara eloquenza di- 
moftrando l’Intelletto perfpicace 3 e l’Ingegno difpo- 
fto in due Orazioni latine , che gli furono incaricate 
per le Cappelle Pontificie , che folennemente fi ce- 
lebrano ogni anno. Vna fìi da efib detta il 1Ò14. nell* 
auguftiffima memoria per l’Afcenzione del Reden- 
tore deir human genere ) e l’altra perla gloriofifiima 

Vni: 


s 

Vnità ddle tré Perfonc Diulne in vna eiTen 2 a nel 
1 ^ 15 . 

Colle Doti di tanti addottrinamenti fi applicò inJ 
Roma à feguire la gran Corte Eccleftaftica y ouej 
rimomo condotto dalla Virtù , vìcn bene fpefrO)af* 
fecondato dalla forte fauoreuole à formontaie i 
gradi maggiori della Gerarchia. Onde Felice inte- 
re le pratiche dell* introduzione > dell* incaminamen- 
to de* Giudici) ne’Fori » per difendere , ed oppugna- 
re le Controuerfìe Ciuili > datoli all'opera col £uo 
valorofo fpirito , fu chiamato nel i6i6. per Aiutante 
di Studio di Monfìgnor Gio: Battifta Goccino Vene- 
ziano, Decano dei fupremo Tribunale della Rota » o 
Reggente del Sacro Oifitio delia Penitenziaria > che 
ne rimoflrò vna cotanto difpofla habilità) che da_> 
quel Prelato 1 di chiara memoria per le Tue dottifli- 
me Decifìoni , foleua dirli . Chela velocità di Felice 
ih apprendere j la purità nell’ efporre, e l’applica- 
zione al diftrigare > gli faceua parer folliciio » e non 
fatica il grauofo fludio delie contenzioni Rotali; 
Efcrcitato vn tale Impiego per lo fpazio di vn breue 
tempo , inflrutto dello ftile delia Curia » fi diede à 
conofeere ne'Tribunali coll* Auuocare , e fi portaua-* 
con tale euidenza nello fcriuerc , e con si lpecifica_, 
efpreinone colla voce , efponendo » ed interpretando 
le leggi » che refefi efficace nel porgerei motiui con- 
cludenti à fauore de' Tuoi Clientoli, e forte in abbat- 
tere quei degli Auuerfàrij , acquiflò prefiamente il 
grido d’vn eccellente Auuocato ; per la qual cofani 
da molti qualificati Perfonaggi venne raccomandata 
alia fua cfperta vigilanza k protezione de’ loro in* 
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teteAì>ed iii particclare'dal Gàrdinal MaffeO; Barbe- 
rini j il quale ' per la fingoiarità de* fuoi iiìefplicab ili 
tncrirì > inalzato al Trono Pontificio , col nome di 
VibanoVIlI. continuò in quell’ altiflìroo Minifterio 
à- valerli di Felice j e nel i 6 z 6 » lo dichiarò CuftodCi^ 
della gran Biblioteca > ed Archiiiió Vaticano . 

• Con quelle incumBenze dilatatofegli il^ campo 
letterario d’efercitare il'genio dilempre più erudi- 
re la mente per la follecitudinc dell* intendimento 
riuolgendo i libri , e facendo infinite annotazioni, fi 
rendette informato à tal fegno delle più recondito , 
Hiftorie Ecclefiaftiche.c Secolari, che fu reputato 
vno de' maggiori buomìni de’ fuoi tempi; poicho 
rapprefèntando , e rifpondendo diiucidaua con ve- 
ndici rincontri molti fatti, che pel trafeorfo lungo 
degli anni , e per la trafeuraggine de’ Scrittori , fo 
n’era ofeuratà in gran parte la verità dc’fucccflì, 
che furono rimeflfì al chiaro, col raccolto d’auten- 
tiche Scritrurc da lui rinuenute . E può confìderarfl 
da' fudori della fua indefèlTa diligenza nell’ hauec 
non folamcnte dato ordine all’ Archiuio , ma arric- 
chitolo con vnaH.ftoria,chc fcrilTe ,ed iui ripofo» 
intitolata Camerale , incili fi feorgono con validi, e 
fuiliftenti fondamenti molte rauuiuate ragioni giu»* 
rildizionali della Santa Sede Apoftt^ica. Per lo che 
dal Pontefice Vrbano (limata per opportuna , e pro- 
ficua anche l’opera artiua di Felice nel 1530.- lo 
deputò Commiffario Generale della Camera , ed in.» 
tal Carica con retta Giuflizia , defendendo , c recu- 
perando' auantaggiò fempcc le, condizioni del Tuo 
Souraho. ■> ^ r • j ti. "; j 
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' 'Nell dcì. Pips dz lui ff rJfpcjft ad 

vii libro già diiiulgato colla ftampa iicir Artno 
da D. Fortunato Ólmo Monaco Cafllncn(e »da cui 
póitandoìt glr> hifioricr auuenimcotf ddloSciTma^ 
folIeuató-ncT duaiecinaó (ecolo contro ad AleJTan-^. 
dro Iir^ Pontefice Maffitno > eFotnenrató col rmanegn 
gio 5* e fbficnuto coll^Afmt da Federfco Primo tmpe- 
radore> fìr impugnata dal Conrclori Uj contrarietà 
di mgrtiaccidentf, deferitti dafrOImo dall xyp, fino 
alla Concordia confermata fra; la ,Cbféfa>e l'Impe- 
rio in Venezia delri77y coir,abboccamento delle^ 
Pcrfoned^Aleflandro » c di Federico • Che non fpet- 
tandoal mioaflunto di rapprefentarc» ne diftefa 9 ne> 
fuccinta la Gonrrouerfiay potrà chiunque .è priuo 
della cognizione di quei veridici fucceflr y ricorrere*. 
oltre allo feri ttodalF Olmo, ed airifpofio dalCon^ 
tcIori,à rmuemrc CQn:qualiautoreuoli,c(bdifon-i 
damentt trattano la verità di quello Scifma, c di 
quella Concordia, il Baronio ne" fuoi Annali Ec-? 
clefiaftici >cd il Sabellico nella Tua Veneta HiftQria¥>a 
- Il Papa, che alF opere laboriofe facciia lueceder 
la retribuzione, riconofeitote delle hpnorate fati- 
elle del Contclori nel 34, rannouerò,fri;Ganonici 
della Vaticana Bafilicayc nel: iéguent^ Anno glii 
conferì ITiabito Prclatiziòdi Referertdariodelle Si-? 
gnarure di Giufiizia , e di .Grazia , la Secretarla del*^ 
la’ Congregazione* dc*^ Confini, nuouamenrc alloraj, 
eretra, con auanraggiarlo dai Cómifeariato Generale 
aHrSeeretaria delIaISac*.ConfuIta r cfsendó queft* 
vltimo'Ofiìcio di iommaxonfidenza che Tuoi conffi* 
tuirfi nc' Soggetti più vecchi > ed accreditati dellai: 
li/.* 'T. Cor- 
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Dotte permAieùàsxó crpetnfflcwoi fOip»)? yiporf- 
ftoJico Palazzodue volte Ja ^éttimatut'ii ^rdinalrdc-r 


putati ,ed i PrèJati , fra quali fouo diftribnitc lePro- 
uincicj s’adunano à conniltare j «d iui propoftCiO 
difcufle le knportanaeCriinùiali dello. Stajo EccIct 
iìaftico, dal Secrctarìo poi vetróne ^'p^i.te ppl bj- 
fogflodcllc genti 9 fccotidocke porta .i’iftgco?» ddr 
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• EATendiO neirAnnodel^i.’ /lati dìuulgati due Ma*? 
ni.felli .colla ftainpa à neme di due 5creni0Imi Frcn? 
cipU J^vno d'Odoardo Farncfc Duca di Pamia o c rair 
tro diipranccfco d*Eftc Dtica di .Mcdoo^i ^ il f tiro© 


publicaua di ha^xer diuerfci .prerògatiiier«jlV;alt^ 
Dominio dei Ducatddi Caflxò Ronci- 

gl ione, conforme all* Inue/licura di Paolo IIL 
ad Otrauio Parnere; ed il lècondo haueua di/lcfei 
alcune particolariipretcnzioai fepra Fesrrara s e Co.- 
macchio) ed al tri Luoghi già* ritornati * alla Omerf^^ 
Apoftolica per deuoluaione feudale vpcr Ja mortc*> 
d'Alfonfo vltimo polIè(Ibre ; iìi jrapo/lo.aLConte- 
lofi di rifpondere:fi portò egl i eon tanta euidento 
dfme^razione ^ che fece apparire inuàlìdo redi niun 
momcnjcp quanto in quelle publicate fcritture fi = pre- 
tefe^ di addurre contro alla giuft.zia 'delle 
della Santa Sede ; ^ ;r n.! .> 

Continuando Vrbano à feruirfi di ^quèHo .Prelato 
ne maggiori negozij del Pontificato ; ncir ardiic3 » 
c grauofi cure >5 che yerteuanopcl motod’Armi in» 
■erapr^o'in quel tempo per difFerenze nate tra il Papa 
ìdai^ni parte r ed i Principi ColJegatidalJ' altrk^^ 
Rcpublica di Vcneaia> Perdinando Gràn iDucaidi 

B a Tor 
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Tofcana i' cd i fudcitii Duch! Odóardo’di Parma 
Francefco di Modena) fi raleua di lui bora conful-. 
tando ,ed bora feriuendo ; ? ritroi^ata vn’ eloquente 
rapprefentatiua ) nel 44. Tanan^òilla Sccretaria de* 
Bfcuijchedal fommo Pont^ficc.fi fcriuono à Prcn- 
cipi Regnanti ; col qual decorofo impiego hebbe^. 
cgb* occafione di trattenerfi più allo TpeiTo in dome- 
ftici difeorfi con fui S ntirà > quando per vn virtuo- 
fo diuertimento, e t^uando.di rilieuj per le occor- 
renze > con dargli piu acteltazioni > co' fondati rin- 
contri per la cognizione > che haueua (oltre allo 
Scienze) e le Hiftoriche erudizioni ) dcll'intelligen- 
2a de* correnti affari del Mondo ) e degl’ intereflì de* 
Prencipi)fi che fodis&cendo la mente di Vrbano * 
gli difpofè l’animo alla munificenza di volerlo hono- 
rarc della Porpora ) con afcriucrio nel nùmero de 
'Cardinali > conforme fe ne cfprefTe , col med.efimo 
Prefatore con diuerfi qualificati Perfonaggi » fe gra- 
vato dagl’ anni , e da vn inueterato morbo , Tempre 
più inualidato non fofiè mancato dal Mondo 1 cooj 
rimaner prine le inceffanti applicazioni d'vn cosi 
defaticato Prelato) della remunerazione d’vn si me- 
ritato grado^ 1 .ji , 

Ma per rimofirare egli al Publico vna diuota re- 
tribuzione verfo il luo Benefattore ) ne’ giorni No- 
vendiali diflfe rOrazione Funebre nella Bafilica de! 
Prcncipe degli Apoftoli allaprcfenza dclSacro Col- 
legio» èfprimendo l’afflizione. per la perdita : e ven- 
ne con 5Ì proporzionata grauità'.rapprejentata)che 
colla dimofirazione erponendo i magnifici gefii di 
i|uci gran; papa > iucfiaQdogli giudiziofamente coli’ 
'W i *. a . . croi- 


eroiche doti dell’ animo, con cfagerare li deplora-- 
zione della Vacante Sede perla mancanza del Som- v 
mo Pallore , c rinfclicità del Popolo Cattolico » rt- 
maflo orbato del commun Padre , chiufe i periodi 
con tal medizia di volto , e di azzione , che itnpref* 
fe l'amarezza ne' cuori , con ritrarne il tributo delie 
lacrime dagli occhi degli addolorati aftantL 

La Fama del valore di Monfignor Contelori non 
fplamcnte teneua fermo il piede nella Corredi Ro- 
ma, con dilatarne il grido frà Letterati delle ftranic- 
rc Prouincie, ma hauendo anche poda la conddera- 
zione ne Monarchi ; per tal rifpetto ( ncll’cfler paf- 
fato air altra vita Vrbano)Ia Maedà Chridianififì- 
ma di Lodoiiico XIII. che coll’attributo di Giudo ^ 
dominaiia là Francia, per la dima di vn sì virtuofo 
Prelato , gli fece offerire \n Breiietto d’annua pen- 
fìone ; ma egli con rendere le domite grazie alla.» 
magnanimità di quel Gran Rè ,lo ricusò ; raflfegnan- 
doli però la Tua prontezza à feruirlo in ciò, che gli 
hauede incaricato , ne’ termini de’ £uoì ecclefìadici 
doucri . • 

Per la vacanza della S^ede difpodofì il Concla- 
ue nel Palazzo Vaticano , e rinchiud i Cardinali per 
proporre , ed effettuare la trattazione del nuouo Pon- 
tefice Maffìmo , fh da Capi d’Ordioi più volte chiar 
maro alle Rote per difeorrere con cfTo lui fopra air 
cune contingenze del Gouerno, a’quali rifpofe hora: 
colla villa voce , ed hora con le Scritture, fecondo 
che ricercaua l’opportunità dell'affare. Concludi 
poi i maneggi de negoziati , c terminate le Sefsioni 
degli Scrutini} coir elezione del Cardinal Gio: Bat- 

tiftji 
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tffta Pamfilifida cui fi afiBofe il nonjc d’InnoccnzoX. 
Quefti cflindo d'cinmeme auuedimenco pensò di va- 
lerfi del Concelon,eficomeJ’haueua in iftima d'c- 
facta perizia degli accidenti del paiTato pontificato 
per la confidente feruitù che haueua prcftaca all’ A»- 
tccefibre » perciò lozeputaua proficceuole per hauc- 
re alla longa efperieaza accompagnata col fapcre^ 
la ptudcnzO) gli inuiana Virgilio Ro{arij Gentilhuo* 
mo di Spolcti 9 Tuo vecchio familiare s eCamcricr 
Secreto > e da molti anni amico di Monfignore 9 à 
prendere tal volta notizie) e talhora configli p per 
negozi] correnti > e fcabrofi , che alia giornata por* 
taua la buona dirrezione del nuouoGouerno» 

Quindi auuennC) che Innocenzio rimanendo Co- 
disfatto ddl' erudito p ed addottrinato intendimen- 
to del Contelori > comendò vn giorno co’ Tuoi più 
fupremi Minifirila prontezza di lui nel rifpondere) 
e del giudizio ) che haueua nella fcelta de’configli • 
Kon mancò in quefia occafione vno di quegli , cho 
con la rouina degli altri penfa di maggiormente fa- 
bricar Ce medefimo nel fauore del Prencipe. Dà co- 
fini dunque col dolce delle parole ) con afiuto artifi- 
zio fi efprefiè palliatamente il liuore dell’ animo ^ 
apprettando il detto del Papa , con- fi^giupgere:^* 
che il Contelori era di tal vaglia )Che fi doueua fii- 
mare per arbitro- del Pontificato^ mentre haueua in_» 
fuo potere quanto fiaua di fecreco nel grand' Archi- 
uio Apofiolico 9 per bauer fatto copiare in ri (fretto 
ciò » chea lui era paruto di ritrarre dalle autentiche 
Concefiioni p e Difpofizioni Pontificie » e da altri fin- 
golari Manuferitti nel tempo > che era .Cufiodo » 


CTigitized by Google 



elo rtheua riporto in più carte. Se poi era beno^ 
che vn particolar Prelato haueffe apprerto di fe queir 
lo che li conferuaua di grande» e di recondito con 
tanta accuratezza neir ArchiuiO)li rimetteua al fom* 
mo) e purgato giudizio di fua Santità. Vna lìmil rap> 
prefentanza fù ageuoJe à dar motiuo al Papa » chej 
non lì doucflc comportare, che alle mani di vii pri- 
vato folTero tali Scritture , ed ordinò à Monfìgnor 
Pier Francelco de Rolli Auuocato Fifcale della Ca- 
mera , che forte a prendere le carte, che furono dai 
GonteFori fubito confegnate ,con prefentare vn Me* 
moriale al Papa, có il quale gli «fpofci elTcr le Scrit- 
ture gli Originali dell* Opere da lui compofte, c già 
Jal'ciate in Archiuio, Notamenti ,e Sommàri) d’altre 
materie da rtendere, che voleua publicare alle Ram- 
pe à benefizio della Santa Sede, e molti lìngolari 
Manuferitei acquirtati perdiuerfe parti dalla Tua.» 
particolar diligenza , che tutti riponeua à Tuoi fan- 
tilfimi Piedi, ‘ - h • ^ 

Riconofceitdo Innocenzo cHèrc il Contelori di 
lèntimenri ecclertartici , per non tenerlo infruttuofo 
Io deputò Prelato delle Congregazioni dell’ Immu- 
nità , del Bon Gouerno, dell’ Annona , e della Gra- 
feia » e dimortrandone rtima , ne diede legno, in vna^ 
Congreg zione di Stato, tenuta auanti di fc, oucj 
difeutendofi vn grane particolare d’ inuiluppata dif- 
brigazionc per mancanza di notizie accertate ; il 
Cardinal Luigi Capponi loggctto d’accorta intelli- 
genza fupplicó publicamente in quella Congrega- 
zione il Papa , ed ottenne licenza di poter conferire 
le particolarità con Monfignor Contelori, à cui par* 

tici- 
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fticipaca rvrgefiza,fi riportò la ricercata dilucidazJo 
Be,vniforme al dciiato intento 5 e con tal compiaci- 
mento del Pontefice 5 che volle vdirc il fuo parerei 
anche in altro affare di fomtna rileuanza > e fu • 

" Che nel 1646. ftringetidofi fra Plenipotenziari} 
delle Corone nella Citta di Munfieri negoziati per 
dar la fofpirata Pace agli afflitti . Popoli della Cri- 
ftianità neir Europa 9 sincontiò vn punto di grauif- 
fìma difficoltàipoiche hauendo già Federico Conto 
Palatino del Reno Elettore infetto di Caluinifrao 
dato fomento à Rebelli Eretici della Bohcmia>da* 
quali répudiatafi Tobedienza douuta alloro Soura- 
no Ferdinando IL Imperadore , era flato acclamato 
per loro Rè , ed egli paffàto armato con poderofe 
forze in quel Regno ad aflumercil Dominio, rimafto 
il fuo Efercito vnito à quello de follcuati disfatto , 
ed i Ribelli difperfl nella famofa Battaglia di Praga 
fanno 1621. dal vittoriofo Imperadore , coll* efèm- 
pio di Carlo V. che debellata la Rebcllione alla^ 
Cbiefa , cd alF Imperio di Gio: Federico Duca Elet- 
tor di Saflbnia, gran fautore del perfido Lutero, 
fpogliatolo dello flato, e della prerogaciua d' Elet- 
tore transfer! il Ducato, e la Voce Elettorale in-> - 
Maurizio della medefima Profapia,fi era fatta la traf- 
JazionedeirElcttorato nella perfona di N'afllmilia- 
no Duca di Bauiera,di quella medefima Palatina Ca- 
la : c morto Federico in Olanda miferamence, ouc fi 
era refugiato ) fi condefeendeua da Ferdinando III* 
fucceflb al Padre nelT Imperio per Ic premurofe in- 
ftanze d’altri Prencipi di rinueftire dello Stato del 
Palatinato del Reno Roberto figliuolo di Federico > 

con 
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éóti la voce Elettorale , la quale per altro irolendofi 
mantenere nel Duca di Bauiera» cotanto- benemeri- 
to della Chiefa , e dell’ Imperio , fì venne nel Con^ 
grelTo di Munfter al proietto dell’ ottano Elettore^ • 
Al che oppoftolì Monlìgnor Fabio Chigi iqui'ui Re- 
lìdente in qualità -di Nunzio ftraordinario Apoftoli-. 
co>chefh poi Cardinale) e-i Pontefice Maffimo>dr 
fotnmo valore , per ouuiare ì pregiudizi} vche fi po-^ 
teuano apportare ai diritto della (anta Sede • per ef-. 
Ter (lati da Gregorio V. nell’Anno 1002. iaftituiti gli 
Elettori in Germania io numero dì fette > rpeditofi 
Romaifh da Innocenzo dato ordine al Cardinal Gio- 
uan lacomo Panziroli , Tuo Secretarlo di Stato di 
far ponderare la grauezza della materia al Conte», 
lori) da cui (h rifpoflo « con tal fondamento del 
praticato ne’paiTati accidenti confimili , che reftao> 
do falda > e ferma Tautorità > che- hà il Papa fopnL» 
la forma degli Elettori per l’inRituzione di Gregorio* 
6 aggiuftò l’ accrefeimento dell’ Ottano al numero 
de i Sette* con fomma riputazione della Santa Sede* 
con mantenere l’oReruanza del lus « che vi hà * e pec 
quali fette fecoli conferuatofì inalterato. > 
Mlauutofìda Innocenzo Tempre in coniìdèraziono 
il Contelori per la'fua fruttuofa efperienza) vollo « 
dhé àfsiftéife per Prefidente della Congregazione.» 

, (opra la traduzione della 'Bibbia «che dalla latina.» 
ili quel tempo -fi faceua nell’ Aràbica linguai da lui 
fumeientemente polTeduta « e ciò fù ordinato dalla.» 
Pietà del Pontefice per dar. più ageuolezza à MiPr 
fionarijd’inflruire , &-à bifognofi Popoli di. quello 
Regioni d’apprende;*e rintelligeoza della Fede dell’ 
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Incarnato Verbo» col loro naturai Ikigiiaggio. ; ' r ; 

- Per rAnzianità periiehuto ad effer: Votante deJIejj 
due Segnature di óazia, e di -Giuftizia > dimorando 
egli d'babitazione nel Borgo nelle parti. più remoto 
dal centro del c urial, comercio, con eflfer oltre mO'. 
do di fcomo!iodaàitóiiganti;era il fuo Voto reputa- 
to di sì retta' gioftizia> che non mancarono mai i Pro- 
curadori > e gli Auuocati d^effère ad infornlarlo , an^ 
che in controtierfie di Jeggiefiisima rilcuanza 3 per 
Feftiraazione, che meritamente fi era di Jui concepii 
ta nel concetto vnftretfale» Godeua la facoltà delf 
vdiroàfingolar peifezione3Con vguale apprenfiua > 
ed in tal propofito nclK informarlo vn Pcocuradore > 
gli accadettc vn cafo mirabile 3Ccuriofo • Poiché in 
hauer quello proferite poche parole della fiia Cau- 
fa, gli fìi da Monfignore;rifpofto,che non occorreua,- 
che s’inoltrafse di vaiirtaggio» .per hauerlo à pieno 
vditOycd imefo. ,A':cheigH ;venne arditamente re- 
plicato da colui , con j qualche degradazione di 
Tiuerenza^ ‘C^e haueuà folo perinei fiato a parlare 3 ed, 
travnagran prefunz»ìone arrotar fi còl femplice vdlto 
di poche parole^ d' hauer capito chi non s'era dilatato aW. 
efpiegazioue col fatto 5 del lus > che gli cèmpeteùa 9 e 
fiaua attendendo di fapere in.ijualfenfo, rhaueya intefo^ 
Monfignpre compatendo il fcrqido rirpónderc verfo 
di vn Giudicc3còn jularecompofizjone gli foggiua^ 
fc. Che per ditti far fti\tattenz.ion€ con cui Phaucua coW^ 
orecchio vdito > e nel mede fimo infiante xolV intelletto 
intefo i gUrammenth le parole ifieffe^^ che haueua dette-, 
inHrprèto il\di htfentmento,’ìf gli additi la Legge^ 
fdi f aragràf j che volt fta allegargli Mc’Tefi colPefpo^ 
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Jiz,tme de* Dettòri per valtdare la ftta iftanx.a > 
qual cofa confrontando/! con qua/ì tutto il difpo/lo 
nel pen/ìero dal Procuradore > con e/irema Tua am> 
mirazione, dimandatogli perdono iè haueua per va 
primo moto tra/cefo ad inuolontaria ìrriuerenza , fi 
partHanto appagato per la reikcita :^e4ptta rifpo- 
ila , quanto con/ufo. delia grande. apprcn/ìua ^ 
tnanfueta temperanza di sì buon Prelato « 

♦ Fii grande amatore della libertà de’ Tuoi fentimen- 
ti fagioneuoli nel Confiiitarescome nel Votare ì zj 
particolarmente lo diede à credere fra le altre vn*j 
volta , mentre nella Segnatura di Giu/haia fi fiaua.» 
dibattendo la difeu/fione delle circofianzed'.vna^ 
Caufa di grane confiderazione ) e/Tendo i Prelati 
Votanti in controuerfia; dai Cardinal Giulio Sac* 
chetti {oggetto di memorabil valore per rintelligen- 
* 2 a } e perla perizia > il quale pre/èdeua in qualità di 
Prefetto^'fi efpre/fecondotto,e fuccinto di/corfo 
Ibpra'j meriti d'vna delle parti- Da Monfignore fu 
ri/pOfio^ V.‘ £m. hà difeu/To i punti da fauio,hà di- 
(cioltoi nodi della cootrouerfia da prudente , ed ai* 
legate le leggi da dottore co’ Tuoi fentimenti i ma^ 
in quà to al votare toccando à noi altri. Votantijcon- 
uiene , che fegua co’ dettami della noflra volontà i 
lècondo àche ci porta la cognizione' della nofirM 
confeienza . Che dal Cardinale non meno dotto» 
che cortefe, e d’animo indiiferente, prefo per laj 
manO) comcndò la Tua boera > ma conuenicnte tifi* 
polla j‘ per hauerlo lèmpre conofeiuco , che negli 
atti di Giu/lizia era lontano dagli humaoi rifpeiEi... 
'^'11 Pontefice Jnnocenzio dimo/lrò di hàuer 
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grata la Tua perfona > che pochi giorni appì'Cflfo Afup- 
plicato da Monfignorc per la rifegna deir Abbadia^* 
di S. Maria in Pantano per farne Ja tranflazione in^ 
Giouan Maria fuo Nipote» gli conceffe .con fingo- 
. latita la grazia » per hauercil. Papa bcnignamenco 
nello fteflb tempo 5 che gli fu prefentato il metno- 
rialc,£mo feguire all* ift.inza , col referitto l*cffetto ; 
quando che di poco auanti ad vn Signore di grado 
cmincntiflimo gli haueua vna confiniil grazia negata.' 
Per tal rifpettocffendo Monfignore andato à render 
quelle più pròprie dimoftrazioni d*o(Tequio,e d’obli- 
gO) che da lui fi limarono adequate» non foloper il 
fauotc riceuuto» ma per la beneficenza del fuo Su- 
premo > fu dal Santiffimo Padre corrifpoftocon cf- 
preflionedi cifer poco»al molto, che fi conueniua^ 
alle fue indefcflfe profittcuoli applicazioni . 

Voleua il Papa deputarlo Secretarlo della Con-- 
gregazione de* Vcfcoui , e Regolari, carica , che tiene 
il prirho luogo fràle Secretarle, con penfiero di pro- 
moucrloat Cardinalato per molti motiui dati per la^ 
ftima , che daua à conofcerc in varie occafioni del 
valore delContcIori ; fcla Diuina Maeftà,chc ci 
rifcrua'fobordinati à fuoi impcrfcrutabili voleri, nonj 
rbaueffe chiamato afe à 2 8. di Settembre del 1652 , 
nel feflage fimo terzo anno,c climaterico della fua^ 
età , nella Terra di Cefi fua patria , mentre egli f<L> 
B’era colàpaflato à trattenerfi coldiuertimentodel- ^ 
fa Villa , per vn picciot fol ieuo delle graiiofi curo s 
che Tiiolc bauer in.vfbdi goder. laGor re di Romo 
nelle vacanzc dell*Auttinnp..i £ fu quioi rippfio nella 
Chiefa I^rrochiak diS» Angelo> 9 con quefia fem- 
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plice infcrizzioncJ 

OSSA ET CINIS ‘ 

FELICIS CONTELORir; , 

Così terminò gli hooorati periodi della Tua vita_« 
Monfignor Felice Contelori , carico non meno di fa- 
tiche ) che di mèriti. Dalla pierà> & amore di Gio> 
uanni fuo fratei germano gli fà in Roma collocata^ 
vna lapide di degna caemoria nella Chiefa dedicata 
a S.Maria Madalena? nel Rione di Campo Marzo of* 
fiziata da’ Padri MiniRri degli Infermi, che in tal 
fentenza fi cfprimc, 

D. O. Nt 
FELICI CONFELORTO 
VTRIVSQVE SIGNATVRiE SVFFRAGANTI 
INTEGRITATIS INGENli 
ET DOCTRIN^ MERITIS 
AD INSIGNIA ROMANIE CVRIAS MVNERA 

EVECrO. 

VATICANA D.PETRI BASILICA CANONICO 
SACRiE CONSVLTATIONIS SfiCRETARlO 
PLERISQVB CONGRECATIONIBVS 
ADSCITO. 

VRBANI VIII. PONT. MAX. 

A SECRETIS BREVIVM AD PRINCIPES.’ 
IVfUVM PRO ECCLESIA PROPVGNATORI 
PRIMARIIS DIGNITATIBVS 
PROXIMO ET IDONEO . 

OBIIT ANNO jEFATIS SV^ LXIT. 
SALVTIS MDCLII. 

IOANNES CONTELOHIVS 
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FRATRI OPTIMO 
ET DB SE OPTIME MERITO 
MONVMENTVM AMOlUS ET DOLORIS 

POSVIT . 

Era Feh'ccdi veneranda prefenza ,di ftatnra giu* 
Ea»dt corpo afciacto > ma valido, e di buon tempe- 
raracnto>di moto cgualntente follecito , e grane, di- 
volto i.ilarc, e d’occhi neri, e fcintillanti ; forte d'a- 
nimo 5 che nella profpera fortuna fi fece fcorgercj 
per moderato , e nelJ’auuerfa per foffcrcntejcoftan- 
te nell’ amicizia , c grato retributore de’ beneficii 
riceuuti . difpregiaròfe del denaro, parco nel vitto 
per quanto rtehiedeua il bifogno del foftentamento, 
c rafiegnato nel veftirc per ciò , che portaua vna 
ciuil comparfa j pietofo verfo de’ poueri , con dar lo- 
ro fouuenimcnto per quello fi efiendeua la poflibiltà 
del luo hauerc. Sortì vna veloce apprendila , per 
rintcllettofublimc,eper l’ingegno acuro, a'quali fi 
accompagnò vna vaila memoria , e con la pronta vo- 
lontà impiegatoli all’ operare, leggendo , c fcriuen- 
do, diuenne addottrinato d’vna ben difpoila elo- 
quenza , polfeiTore delle più alte feienze , ed cfper- 
to d’vna efquifita erudizione. Era ameno nella fa- 
uclla , c nobile nel tratto i.e nell’ intraprefa , c nella 
condotta del negozio fi vedeua , e fauio, e prudente. 
Col compofto delle doti dVn sì (ingoiar mirto cra_» 
coftituito nella perfona di Monfignor Felice ('onte- 
lori quelf huomo grande » che oltre il maneggio del- 
le moltiplicate cariche , cò fuoi dotti componimenti 
fi è dato i couofceie per vno de’ più renomati Scrìc- 
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tori j che fapelTe con veridica penna fregiare i fogli • 
alla pofterità . . ' . j 

Lafciò vna tenue heredità di beni di fortuna j par- 
te patrimoniaii ) e parte acquici de’inoi indori ; mà 
à gran fegno douiziofa per vna numerofìfsima Bi- 
blioteca di fopra àdodici mila-libri di varie mate-' 
rie fcientifiche , hifloriche , c d’erudizioni, cullo-, 
dita al preiente dairAbbacc Giouan Maria Conte- 
lori degno Nipote di sì gran Prelato per- il valore^ 
nell’ intelligenza » e per la candidezza de’ collumi. 

Fìi auido il Conteiori della gloria della Santa Se- . 
de, ma confcnrimcnti puri eccldiaftici , e perciò fe- 
ce egli raccolta d'vna quantità d'auucrate notizio 
per ifuelare la verità palliata , c reprimere le menzo-- 
gne di Pietro Soaue, portate in più fallì racconti , 
degli Atti deirEcuraenico Concilio di Trento, e di 
quei contemporanei accidenti , con hauere empia- 
mente adulterata la purità *di quegli ecclefallici fuc- 
cefsi. Ma elfendo dall’ immatura morte del Conte- 
lori rellata imperfetta vna sì grande Opera , non ri- 
mafe però infruttuofo l’accumulato da lui, perche» 
al Padre Sforza Pailauicini Profeffo della Compa- 
gnia di Giesù,e poi digniflìmo Cardinale pel Tuo 
alto fapcre , ferui di lume per illradare in più parti- 
colari la ferie della fua dottillìma Hilloria del Trì- 
denrino Concilio, per ribattere l’cuidenti fallita del 
medelimo Soaue , venendo dal Pailauicini cosi citato 
il Conteiori al Vol-i. 

. CJje Leone donale a Madalena fuA (osella quelle ri-^ 
flofsioni , che fi ritrae ffero dalla Saffonìa , e da Vaefi 
yicifti» Il che fi'coauince per faljo da felice Conteiori 
" ^ ..P/r- 


Digitized by Google 



'Prelato^rcLtichìfsìm* im queflt notizie ^ le quali fon da 
noi rapportate nel liù.i. al cap.^, 

- Jl «ledefimo Pallauidai Vol.i. cap. ^ 

Percioche io mi fono accertato della fulftà per dilì^ - 
genza V fata in tutte le concej stoni t e difpofiztoni Pon^ 
ti feto di quel tempo da Felice Contelori Prelato e fpertif- 
fimo in quefie notizie , e che tenendo la Cufodia per moU 
ùantti delP Arohiuio Papale vi fece vn diligenti fsimo 
fittdio -iene acquilo vna incomparabil perizia. Or egli 
in vna Scrittura compofla da lui per intendimento ff * 
pra.quefio [oggetto , dalla quale ho prefo luce di molti 
particolari non cogniti ad altri (jrc. 

. Di più degli accennaci Nocamenci haueua raccolti 
degli altri per difporrc le compofìzioni di più volu- 
mi, fé la douuca applicazione alle Cariche impodegli 
per le laboriofc occorrenze non l*haueflero diucrti- 
to,c dato' vn proporzionato tempo ad efeguirTin- 
tenco . Con tutto ciò] con la fua quali incomparabil 
follecicudine non tralafciò di volta in volta di ridur- 
ne à perfezione alcune, e jpublicark alle fìampe co' 
titoli delle materie , qui ciprcflc . 

Orario de Afe en /ione Domini . 

. Orario de Dee Vno » ér Trino . 

De Cànonizatione SanSìorum, 

De PrafeSlo Vrbis . - • 

Concordia in ter Alexandrum III. Summum P en- 
ti feewt Fridericunt Primum Imperatorem 

Venetijs confirmata , - * 

Index Legalis Auitorum materìas e x profeffo tra- 
Siantium , 

Asia diuerfia Leonis X. Adriani Vb & Clemen- 
- tisVll,mf, ' ' \ Eie»- 
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YJ.cn(hns Car^Analium S. R. E* ah Anno 1294 
Annum 1450. . 

fars alteraìAenchi Card. oh An.t\^oad IJ49* 
Q^dJHoVtrumClerhuspofsU a Mimftrìs'EccleJid 
extrahi a loco facro in illis cafihus , in quibus 
l aicus extrahi poteft. 

Confilium apud Maffobrium in Traxi hahendì Con^ 
uerftim prdlud. 2^.dub*t.n.66. 

Ginealogia FamilU Comìtum Ro nanorum J 
Not£ 5 ^ §ludftiones in Praxi Curia Archiepi/cOr 
palis Neapolitana • 

Mathildis Corniti (fa Genealogia l 

De Donatione Mathildis Corniti Jf a fatta Fede fa 

Romana, mf. 

Oratioin Funere VrhanìVllh 

n /!• . j \ dePracedential 
giu^tenesdu^ j de SocUtaniu^ Offichrum . 

Memorie Vii [loriche della T erra di Cefi • 

De Blettione Regis Romanorum in Imperatorem» 
trouafi nel Vaticano mf. 

Hiforia Camerale mf nell* Archiuio Vaticano . 
Vi fono de;>'i altri Manuferitti • 

Di quanta ponderazione fiano i Componimenti 
del Contclori fi feorge dagl* intigni Autori. > cheL>^ 
l’hanno regiftrati con le loro publiche ftampc • 

Leone Allacci nel libro ApesVrbamsc àcar.9i* 
Felix Conietorius Cafus<% ìuriSf cJ* Sacrai Theologia 
Do6lor ex Cuflode Bibliotheca Vaticana Camera 
Apùflolica Commi [far ÌH$ edidit é^c. 

Il medefimo Aliacci l’allega in vn’ altro fuo libro 
In AntiqnitatumEtrufcarum fragmentis% & inlibris^ 


^6 

' Al enfi e ecca relH c^r. car.2 9 5. d Ice n dò 

Difeurfus de bis Family s à Ceccarello multo ab bine 
temporo vidit , dr examinauit acerrimi vir ingenij Fe* 
lix Contelorius Artbiuio Apoflolico Frafe(fus > ^ velati 
ex apocriphorum AuSiorum penis depromptos 1 nulloque 
firmo mxosfiundamcmo reiecerat , ^ damnauerat drc» 

. li Padre Lodouico Giacomo di S. Carlo > Carme* 
licano nella Biblioteca Pontifìcia car. 304, 

Felix Qotttelorius C a fiat > luris^ Sacra Tbeologia 

Doélory ex Cuflode BibliotbecA Vaticana Camera 
ApofioUea Commijfaritts edidit é'C* . 

Lodouico lacobilli nella Biblioth Vmbri^e car*io^.' 
Felix Conteloritts de Terra CAfarum inVmbria fuit 
'BihliotbecA VaticanACufiosyé' Arebiuy ApofioUci Vati- 
cani FrAfeSiusy Cam^ Apofl, Commi jfarimyÀ Secretis Sa- 
cra Confulta y dr Breuium ad Frincipesy fìtb Papa Vr- 
bano Vili* demum Bafilica Prifteipts Apoftolorum Ca- 
nonicus > ^ Vtrìufque Signatura Beferendarìus . F.rat 
vir eraditifsimus » dr Fccle^afiica antiquitatis inda- 
gator acerrimus . Morfales locupletauit multis grani fi 
fimif Ooerìbus , 

Inefplicabile era la ftimache faccua de' Letterati» 
e Tamore che loro portaua , contribuendo vna Iette- 
rai coromunicatiua di ciò > che era à Tua cognizione, 
ed in particolare delle antiche , c recondite crudi* 
2Ìoni , delle quali efTcndone abbondantiffìmo nella^ 
fua qnafì infinita memoria » per Papplicaziòne da lui 
vfata per decine d’anni , alcuni ricorrcuano ad vdir- 
lo > ed altri lo ricercauano , che loro fouuenifTe del 
bifogno, che haueuano per ben condurre , e compi- 
re i volumi , che fiauano rcriucndo,come qui fog« 

giua* 
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giunto fi vede con venerazione d’obllgata ricor- 

t • ! 

Cefaie Rafponi Cardinale di remarcabii ricor- 
danza nel fuo libro deBafilica> &PatriarchioLatc- 
ranenfi dice à car, 288. . 

Vi 6 iurA vero.grapiìicam àdineatUnem quam 'Eelicis 
Contelorij V aticanét Bajtlicd QanontcU ^ V trmfque Si^ 
gnaturA 'Referendarif Viri fruditijstmi benignitatt 
me dehere fateor , hìc inferma 

Ferdinando Abbate Vghelli nell' Italia Sacra-t 
voi. col, 41 8. 

Ajf(ruatur hadenus in publìco Vrhts Tabular to i 
(quo accuratifstmum exemplar Felix Conulorius V ati^ 
cani Archjuq ?rdfiBus ^ V ir eruditione in g finis decere 
ffit 5 & fcrihendi mìhi poteftatem fedi 5 ac prò fua 
humanitate^ qucLfn erga '^ymagnipeentifisìme communi^ 
catis plurihtis ad opus nofirum^^ ornar dum monumentis 
explicuit ^quemque nos nunquam , ac dignis laudibus 
commendare poterimus • 

Ed in molti altri luoghi'de’fuoi ftampati libri il 
grato Abbate Vghelli fa ampia commemoraziono 
di quanto .egli deue per Taiuto grande di notizio 
hauute dall' humana , e cortefe conferenza del Con- 
telori • Vi fono anche altri Scrittori di chiara famiL.» 
chehauendo confideratoii fondamento dello ftam- 
pato da lui > e dato al publico i loro faggi compo- 
nimenti ,rhanno in’ èfsi allegato ? facendone men- 
zione con alta fiima della fua Perfòna. 

-Giacomo Coellio nell' Opera intitolata Notitia^ 
Cardinalatus alla pag.77. 

Felix Contelorius eximia eruditione 5 animique con» 

' - ' : doro 
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dorè neqMaquam igmtus • 

Carlo Cartari Decano degli Amiocati del Sacro 
Conciftoro , Scrittore egregio nel lib.SilIab. Aduo- 
cat. Sac. Confift. car.7. 

De qu$.hétc fcriffjìt eruditus •uetufiatis ìndagCLtor Fe- 
lix Contilorius in GeneaUgid Famtltd Ccmttum Rg» 
ntanorum'. 

Continua ad allegarlo in molti altri luoghi del 
medefimo Sillab. Aduocat. ed anche lo cita nel fuo 
Racconto Hiftorico della Rofa d’Oro Pontifìcia. 

Monfignor Felice Qomelori j Freisi 0 di melta. erudì- 
z,ìnueiedi fama non ordinaria per le Cariche da effe 
nella Corte Romana > e nel Palazzo Apo/lolieo efercitate^ 
e per le proprie Opere publicate alle flampCtnel fuo curio , 
fo libro de PrajeStoVrbis (jrc, 

Monfìg. Gio:Battifla Codino nell* Annotationi 
alle Decihoni 512.0.29. 

Fiac adnotani extra locum^é^ ordinem-t vt morem ge- 
rerem Domino Felici Contelorio Alumno meo^qui peregri- 
nis doffriniSidC omnibus •ùirtutibus decoratur > propter 
quas illum vnicè diligo . 

Agoftino Barbofa lo nota . In Commentarijs De- 
cretai. Vol.i. car.ioSS. dicendo 
. ìacobtts Caftellanus de Canonizatione Sanilorum ma- 
nufcriptustCum additionibus eruditifsimi Viri Domini 
Felicis Contelorifi fèguìta il Barbofa ad allegarlo inj 
altri notamenti j come moltifsimi altri Scrittori. 

Sopra. tante qualificate prerogatiue in sì grato 
Prelato non m’inoltro più auanti » fe gloriofamentej 
parlano al publico le ftampe delle fue Opere memo- 
rabili 1 colle attellazioni di cotanto grani Autori. 

IL FINE. 
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